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Pentapartito, al Sud è più brutto? 
A Napoli sì, 
rischia anche 
il «voto nero» 

La giunta ultramlnorltarla co­
stituita a Napoli dal soli consiglie­
ri del partiti socialisti e laici ha 
annunciato le proprie dimissioni. 
Ancora In queste ore stiamo lavo­
rando per giungere alla seduta del 
consiglio comunale di domani. 
quando si dovrà votare II bilancio. 
con un accordo politico tra le forze 
di sinistra e democratiche. Un ac­
cordo che scongiuri il voto del 
MSI sul bilancio e dia alla città 
un'amministrazione sulla base di 
una maggioranza stabile. Per rag­
giungere questi obiettivi stiamo 
facendo tutta la nostra parte di 
partito di maggioranza relativa. 

Ci slamo impegnati In un con-
fron to serio per emendare II bilan­
cio presentato dalla giunta, sman­
tellando, cifre alla mano, la mon­
tatura orchestrata dalla DC sul 
presunto disavanzo lasciato dall' 
amministrazione di sinistra, di­
fendendo in maniera accorta e ra­
gionata otto anni di governo de­
mocratico della città e dimostran­
do che è possibile Impostare ti bi­
lancio con criteri di rigore, senza 
compromettere scelte di politica 
sociale e di potenziamento del ser­
vizi. 

Abbiamo avanzato una seria 
proposta politica per II governo 
cittadino: la formazione di una 

glun ta laica e di sinistra sulla base 
di una rinnovata piattaforma pro­
grammatica. CI sono soluzioni po­
litiche diverse? Ecco l'Interrogati­
vo che abbiamo rivolto, In questi 
giorni, al nostri Interlocutori. La 
gravità della situazione napoleta­
na Impone uno sforzo di ricerca 
senza pregiudiziali e arroccamen­
ti. Si vuole lavorare ad un'ampia 
convergenza democratica? Se fos­
se questa l'intenzione la si dichiari 
senza equivoci. 

Certo noi ci chiediamo se sia 
possibile una ricerca seria e con­
cludente con una DC che non 
sembra fare altro che ripetere gli 
stanchi e logori ritornelli su un 
pentapartito che a Napoli non di­
spone nemmeno dei numeri suffi­
cienti per governare. Comunque 
slamo pronti ad un serio confron­
to. Ma se si conferma l'incapacità 
della Democrazia Cristiana napo­
letana a cimentarsi in una ricerca 
responsabile e produttiva cosa si 
Intende fare? SI pensa di poter 
amministrare Napoli ancora a 
lungo con una giunta che può 
contare su l soli voti del consiglie­
ri socialisti e laici, 19su 80, e di cui 
fanno parte sottosegretari, parla­
mentari e presidenti di USL? 

Ci sembra francamente irre­

sponsabile una slmile scelta. O c'è 
qualcuno che coltiva la soluzione 
sciagurata di far passare il bilan­
cio con I voti del MSI e di dare vita 
ad una giunta di pentapartito e-
sposta al condizionamenti della 
destra? Sarebbe una scelta di ec­
cezionale gravità, che porterebbe 
Napoli indietro di decenni. Possi­
bile che si voglia giungere a tanto 
pur di non misurarsi con la propo­
sta politica e programmatica che 
avanza II PCI con 11 quale è possi­
bile costruire, se 1 numeri contano 
ancora qualcosa, un governo 
maggioritario della città? 

La verità è che sempre di più 
stanno pesando, nella vicenda na­
poletana, condizionamenti e cal­
coli politici che non hanno nulla a 
che spartir* con gli Interessi della 
città. Ma dovrebbe essere chiaro 
al PSI e al PRI che se scegliessero 
a Napoli la strada della concor­
renza moderata alla DC correreb­
bero ti rischio di trovarsi costretti 
al rapporto con la destra di Almi-
rante. 

Sarebbe un grave giorno per 
Napoli e per la sinistra napoletana 
se questo dovesse accadere. Ecco 
perché noi invitiamo le forze so­
cialiste e laiche a riflettere sulla 
piega che sta prendendo la situa­
zione politica napoletana. Le pre­
giudiziali e le faziosità verso il PCI 
portano In un vicolo cieco. 

È possibile ancora evitarlo. Tor­
niamo allora al pacato confronto 
a sinistra. Bando alle pregiudiziali 
e alle manovre. Costruiamo, nelle 
forme oggi possibili, una conver­
genza politica tra le forze di sini­
stra e laiche napoletane e ripren­
diamo il lavoro comune. 

Noi faremo tutta la nostra par­
te. Abbiamo dimostrato con l fatti, 
in queste settimane, che gli arroc­
camenti e le chiusure non ci ap­
partengono. 

Umberto Ranieri 

E in Sicilia 
hanno scelto 

quello peggiore 
Era difficile trovare una solu­

zione peggiore per la crisi sicilia­
na: eppure, t democristiani e l loro 
alleati di governo l'hanno trovata. 
Per la seconda volta nel giro di po­
chi mesi hanno fatto ricorso ad un 
governo provvisorio che dovrebbe 
consentire al 'pentapartito' di su­
perare il traguardo delle elezioni 
europee senza troppi scossoni per 
gli attuali assetti di potere. Un go­
verno debole, dunque, senza credi­
bilità alcuna, che a malapena po­
trà assicurare l'ordinarla ammi­
nistrazione. Insomma, esatta­
mente l'opposto di quanto la Sici­
lia ha bisogno e di quanto chiara­
mente ed Insistentemente era sta­
to reclamato da una parte decisi­
va della società siciliana. 

In queste condizioni, ecco il 
punto ed ecco la gravissima re­
sponsabilità della DC e degli altri 
partiti della maggioranza, tutti 1 
termini della crisi, da quelli politi­
ci a quelli morali, da quelli econo­
mici a quelli sociali, sono destinati 
ad aggravarsi ulteriormente. C'è 
Infatti una questione morale che 
preme sempre più Insistentemen­
te (basti pensare al numero di as­
sessori e di deputati Indiziati di 
reato); c'è una presenza mafiosa 
che non accenna a diminuire; una 
montagna di miliardi che non si 
riesce a spendere; una Immagine 
della Sicilia che va a pezzi; una 

organizzazione amministrativa 
che non regge più; una preoccupa­
zione sempre più accentuata che 
la Sicilia, giorno dopo giorno, di­
venti una specie di bunker al cen­
tro del Mediterraneo; c'è Insomma 
una crisi gravissima che, per l'ap­
punto, richiedeva soluzioni com­
pletamente diverse. 

Indicazioni ne erano venute 
tante, fino a prospettare l'Ipotesi 
di un governo di emergenzaeon la 
partecipazione di tutte le forze de­
mocratiche edautonomlste. Que­
ste Indicazioni avevano certamen­
te I loro limiti. E tuttavia ognuna 
di esse poteva rappresentare sem­
pre una Inversione di tendenza, V 
Inizio di una ripresa; insomma 
qualcosa che consen tlsse di avvia­
re una politica di rlsanamen toedt 
rinnovamento. Ebbene, niente di 
tutto questo. La logica paralizzan­
te del pentapartito è stata tale da 
non consentire né un suo rilancio, 
né un suo superamento. Oravi so­
no stati l condizionamenti nazio­
nali soprattutto da parte democri­
stiana e socialista, ma ancora più 
gravi sono stati quelli locali. 

Tutto è rimasto come prima e 
peggio di prima perché questa De­
mocrazia Cristiana siciliana, con 
la sua doppia anima mafiosa e de­
mocratica, con le sue lacerazioni 
Insanabili, condanna la società si­
ciliana all'Immobilismo e alla de­

cadenza. Perché questo Partito so­
cialista siciliano, pur avendo una 
forza elettorale superiore a quella 
nazionale, ha rinunciato ormo! da 
tempo a fare politica, limitandosi 
ad amministrare le posizioni di 
potere già acquisite. Perché questi 
partiti laici siciliani sono ridotti a 
vere e proprie sottocorrenti della 
Democrazia Cristiana. 

Eppure, In questa situazione, 
larghi e significativi sono gli spazi 
per Invertire queste tendenze, ci 
riferiamo alla forza nostra, a quel­
la di una parte decisiva del mondo 
cattolico, del mondo sindacale, al­
le componenti socialiste, democri­
stiane e laiche che vogliono ritro­
vare la strada del confronto e del­
l'Incontro; ci riferiamo a tutte 
quelle forze emergenti della socie­
tà siciliana che non si riconoscono 
più In certi schemi politici tradi­
zionali; ci riferiamo alla Sicilia 
produttiva, alle grandi masse 
femminili e giovanili. 

Oggi più che mal è necessario 
trovare tra queste forze un comu­
ne denominatore e una Intesa che 
consentano di rimettere In movi­
mento la vita politica siciliana, or-
mal bloccata tra una tendenza al­
la restaurazione e una tendenza al 
risanamento e al rinnovamento, 
senza che né l'una, né l'altra, rie­
scano a prevalere. Certo, per un 
cambiamento di fondo lo scenario 
è quello delle elezioni regionali 
dell'86. Ma, perché In quella occa­
sione possano cambiare 1 rapporti 
di forza, occorre, ora, costruire 
uno schieramento alternativo; oc­
corre, ora, trovare soluzioni di go­
verno che, superando il pentapar­
tito, blocchino la spirale della cri­
si, e avvllno una nuova fase politi­
ca. Per questo non avremo esita­
zione alcuna a sviluppare la no­
stra opposizione a questo governo 
che rappresenta oggettivamente 
una remora a qualsiasi spinta i n ­
novatrice. 

Michelangelo Russo 

Oggi una manifestazione del Pei che critica il governo per le promesse non mantenute 

Senise, resta 
presidiato 
in piazza 
il «tappo» 
della diga 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il .tappo, della 
diga di Monte Cotugno, a Seni-
se, è ancora «sorvegliato» giorno 
e notte in piazza da gruppi di 
coltivatori, operai ed ammini­
stratori. Ma la «vertenza* per la 
sopravvivenza di migliaia di 
coltivatori e piccoli produttori 
agricoli che perderanno com­
pletamente le loro aziende, una 
volta che l'invaso (il più grande 
d'Europa in terra battuta) sarà 
riempito d'acqua e per centi­
naia e centinaia di edili, impie­
gati nei lavori della diga, è 
giunta ad una stretta Tinaie. 
Domani si terrà a Potenza pres­
so la Regione il primo vertice 
dal quale dopo anni di delusio­
ni si aspettano impegni concre­
ti. in direzione delle cosiddette 
«contropartite, occupazionali e 
produttive per il Senisese. Toc­
cherà poi al governo e, in parti­
colare al ministro per gli Inter­

venti straordinari nel Mezzo­
giorno, assumere iniziative. 

Il movimento di lotta sì pre­
senta a questi appuntamenti 
con le idee chiare e, soprattut­
to, con il più ampio consenso 
delle autonomie locali del Seni­
sese come del Metapontino e 
delle province pugliesi. L'altro 
giorno a Scanzano Jonico, su i-
niziativa dell'amministrazione 
di sinistra del centro materano, 
si sono ritrovati i sindaci dei 
Comuni che attendono l'acqua 
di Monte Cotugno a discutere 
con gli amministratori di Seni-
se, mettendo fine definitiva­
mente ad ogni «guerra tra pove­
ri». Insieme — chi utilizzerà 
l'acqua per migliorare la pro­
duzione agricola e l'approvvi­
gionamento idrico per uso po­
tabile e chi si «sacrificherà» per 
lo sviluppo di altre zone della 
regione e del Mezzogiorno — 
hanno deciso una strategia co-

Un incontro 
tra il sindaco 
del Comune 
lucano e 
quelli del 
Foggiano 
che attendono 
l'acqua 
Domani 
vertice 
alla Regione 
La latitanza 
del ministro 

mune di lotta e mobilitazione. 
•Questa di Scanzano — com­

menta il compagno Pietro Poli-
cicchio sindaco di Senise — è la 
più importante testimonianza 
che almeno noi amministratori 
locali abbiamo superato le logi­
che di campanile. Altrettanto 
— aggiunge — ci aspettiamo 
dai massimi responsabili delle 
Regioni Puglia e Basilicata*. 
Sulla scia della iniziativa dei 
comuni, coordinati dalla Lega 
regionale per le autonomie ed i 
poteri locali, anche i presidenti 
delle giunte regionali pugliese e 
lucana, Azzarà e Trisorio Liuz-
zi, hanno assunto una iniziativa 
scrivendo al ministro De Vito 
per chiedere un incontro sulla 
«vertenza senisese». «La que­
stione — scrivono i presidenti 
— ha assunto ormai il valore di 
prova circa la fondatezze degli 
impegni verso la progettazione 
e la realizzazione di politiche 

concrete di riequilibrio delle a-
ree interne. Il movimento di 
lotta che si è andato estenden­
do negli ultimi mesi — aggiun­
gono nella lettera — non è chia­
ramente contenibile né con a-
zioni di polizia, né con ulteriori 
dichiarazioni di buona inten­
zione». 

La commissione meridionale 
della direzione del PCI in un 
documento sostiene che «la lot­
ta delle popolazioni di Senise 
assume un significato che supe­
ra i confini del comune lucano. 
Le popolazioni del Senisese, in­
sieme a quelle delle province 
pugliesi, in dieci anni di lotta 
— si aggiunge — hanno strap­
pato al governo impegni di in­
vestimenti nei settori agricolo 
ed industriale. Questi impegni 
non sono stati mantenuti, men­
tre le popolazioni non vogliono 
più tollerare inadempienze e 
trasformismi». La sezione meri­

dionale del PCI ha espresso 
«piena solidarietà ai lavoratori 
ed ai cittadini di Senise e ha 
chiesto al governo e alle Regio­
ni Puglia e Basilicata, ciascuno 
per le proprie responsabilità 
che non possono essere scarica­
te a vicenda, di assumere ur­
gentemente iniziative e decisio­
ni adeguate, al fine di soddisfa­
re i bisogni di lavoro e i diritti 
delle popolazioni del Senisese». 
Inoltre in una interrogazione 
urgente rivolta al ministro per 
eli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno il presidente del 
gruppo PCI alla Camera on. 
Giorgio Napolitano, ed altri 
parlamentari comunisti, solle­
citando un incontro in tempi 
brevissimi, hanno sostenuto 
che «il ministro deve rendere 
conto del proprio operato ed 
attivare iniziative». 

Al vertice di lunedi gli ammi­
nistratori di Senise si presenta­
no con una «proposta quadro* 

dei possibili interventi per lo 
sviluppo della zona, assai arti­
colata. Si prevede il recupero di 
alcune aree golenali alla irriga­
zione (mille ettari) per almeno 
250 addetti; la realizzazione di 
impianti-pilota nei settori della 
floricoltura e della coltura dei 
funghi (70 addetti); due stalle 
sociali per 300 bovini e due im­
pianti per la raccolta del latte 
caprino; un progetto per l'alle­
vamento di carpe nel lago di 
Monte Cotugno, oltre a inter­
venti nei settori industriale, ar­
tigianale e turistico per almeno 
2.000 addetti, attivando tutti i 
canali finanziari possibili- Oggi 
a Senise, intanto, si svolge una 
manifestazione del PCI con t 
compagni Schettini, vice re­
sponsabile della Commissione 
meridionale, e Mimi Salvatore, 
segretario della Federazione-
comunista di Potenza. 

Arturo Giglio 

A quattro giorni dall'intervento al cuore 

Pajetta sta 
meglio: auguri 

di Pertini 
TORINO — Ien alle 12,30, 
accompagnato dal prof. Ma­
rio Morea. che lo ha operato 
al cuore, ho potuto parlare 
con Gian Carlo Pajetta. Una 
visita molto breve, per por­
targli gli auguri dell'Unità e 
dirgli di tutti I compagni, di 
tutu I cittadini che in questi 
giorni telefonano e scrivono 
al giornale per chiedere sue 
notizie e augurargli di ri­
prendere presto il lavoro. Se­
duto sul letto, nel reparto di 
terapia Intensiva della car­
diochirurgia dell'ospedale 
Mollnette, Pajetta appariva 
con l'aspetto di sempre, forse 
un po' meno affaticato di co­
me lo avevamo visto negli 
ultimi tempi. 

Impressioni di un visitato­
re, non privo di una qualche 
emozione. È il parere dei me­
dici quello che conta. Abbia­
mo sentito il prof. Antonio 
Brusca. Il cardiologo che ha 
consigliato l'operazione e 
che dirige una divisione di 
cardiologia delle Mollnette. 
Lo abbiamo sentito Insieme 
al prof. Morea, primario del 
reparto di cardiochirurgia. 

Gian Carlo Pajetta 

'Il decorso postoperatorio — 
Ci hanno detto — è regolare. 
tenuto conto dell'età del pa­
ziente La terapia intensiva è 
stata un po' più protratta a 
causa dtlle condizioni genera­
li preoperatone dell'on. Pajet­
ta: 

Quindi II decorso normale 
continua; Si può aggiungere 
che aa dui giorni Pajetta ha 
ripreso ad alimentarsi assu­
mendo vari cibi In cui lo zuc­
chero ha una parte di rilievo. 

Ieri mattina è arrivato il fi­
glio Luca. La figlia Gaspara 
Goya che abita e lavora a To­
rino, è in ospedale tutti i 
giorni. Gaspara aveva avvi­
cinato il padre già venerdì, 
Luca ha potuto parlargli nel­
la tarda mattinata. Il clima è 
sereno, qualche apprensione 
delle prime ore dopo l'inter­
vento è quasi dimenticata. 

Adesso 1 medici stanno va­
lutando quando cessare la 
terapia intensiva. Allora Pa­
jetta avrà U suo primo lavoro 
da fare. Sul comodino della 
sua stanza ci sono in bell'or­
dine alcune decine di buste. 
Miryam Mafai, la giornali­
sta di «Repubblica* compa­
gna da molti anni di Gian 
Carlo Pajetta ce le indica: 
•Vedi sono tutti telegrammi. 
Non li ho aperti, lascio che li 
apra lui, so che gli piace farlo: 
Ma non ci sono solo i tele­
grammi. Miryam Mafai ha 
anche un elenco di telefona­
te da riferire. «71 primo sai chi 
è stato? Sandro Pertini. natu­
ralmente. Poi hanno chiamato 
Nilde Jo'ti. Cossiga. Craxi e 
tantialtri. Il ministro Seal faro 
ere a Tonno qualche giorno fa. 
Ha chiesto di vedere Pajetta 
my. sentiti i medici, discipli-
natemente non ha insistilo'. 
•Anche oggi il ministro dell' 
Interno ha telefonata in ospe­
dale al prof. Bruno. L'unica 
personalità ammessa in questi 
giorni a vedere Gian Carlo è 
stato Diego Novelli che non è 
solo ti sindaco ma un vecchio 
co rissimo amico: 

Andre* Liberatori 

Alla fiera edilizia di Bologna i risultati di una ricerca del CENSIS 

La casa ideale? Per l'italiano 
ò grande, calda, economica 

De Rita: «Non si tratta più di un investimento ma di un bene di consumo» - I dati 
BOLOGNA — La casa non è più un inve­
stimento. ma un consumo ed appunto nel 
consumo di dò che è dentro e attorno alla 
casa si sposterà il volume degli affari il bu­
siness. E in sintesi quanto emerge dalla ri­
cerca del CENSIS commentata ieri a Bolo­
gna Da Giuseppe de Rita e Alessandro 
Franchini al SAIEDUE di Bologna, la fiera 
edilizia di primavera. La domanda di casa è 
più consapevole e tecnologica, punta al me­
glio, esattamente come ogni comportamen­
to Hi consumo e. dunque, l'offerta deve sa­
per leggere meglio. 

•L'offerta di casa deve venire a Canossa 
— ha sentenziato Franchini sulla base dei 
dati — perché è la domanda oggi ad avere il 
coltello dalla parte del manico*. Per la veri -
tà nel salone del Palazzo dei congressi di 
imprenditori ce n'erano pochi (quasi tutti 
stavano nei 45 mila metri quadrati di espo­
sizione. gremiti di piastrelle firmate e infis­
si art-deco) forse per sfiducia nel dato, for­
se per immaturità a discorsi di socio-mar­
keting. 

Eugenio Peggio della triennale di Mila­
no è intervenuto invitando a non enfatizza­
re troppo il passaggio da una fase all'altra. 
•Persisterà ancora l'idea di casa come bene 
rifugio* — ha detto. «Mi ha colpito il fatto 
che qui non si faccia riferimento alcuno ad 
idee di programmazione* — ha aggiunta 

Ma torniamo ai dati, raccolti su un cam­
pione di mille famiglie di condizioni diver­
se ed in città diverse. Il mattone non con­
viene non è più un bene rifugio dato che in 
un anno è calato del 12-15rr Oltre il 60r; 

delle famiglie ha la casa in proprietà, anche 
la fascia sociale esprime una domanda di 
qualità. La casa simbolo, l'idolatria del «sa­
lotto buono che non si usa* si sta superando 
ed oggi la casa è vissuta come luogo di pro­
mozione personale di interscambio sociale: 
il 44.44 % degli intervistati la ritiene anco­
ra luogo per la tutela della privacy (un dato 
questo che non cambia con l'età ed è omo­
geneo per giovani e vecchi), un po' un bel 
bunker blindato estremamente personaliz­
zato. il 29'i concepisce la casa rome «ate­
lier» legato ai lavoro, il 23 c< la pensa come 
luogo aperto di socializzazione, dove «si ve­
de gente e si fanno cose», infine solo il 2,4 % 
usa la casa come dormitorio o parcheggio. 
Resta insomma un «valore religioso* nell'a­
bitare. 

Come l'italiano si sente addosso la casa? 
Il 33 ̂ t la ritiene a sua misura, il 29,7 ̂ é la 
ritiene troppo stretta (il dato è relativo 
perché la famiglia italiana è composta me­
diamente da tre persone e la casa ha me­
diamente 4 stanze), il 18,2^ dice che la sua 
casa è di qualità scadente (si tratta nella 
stragrande maggioranza di case in affitto), 
il 12rr risponde che la casa va bene, ma 
non il luogo in cui è situata ed il lc,i si dice 
completamente scontento. Insomma l'of­
ferta di case nuove deve rispondere a chi 
sta stretto ed a chi sta male (al 36,7 Si) 
mentre per il 30fi si debbono attivare atti­
vità di recupero edilizio ed urbano. 

Letture ulteriori ed incroci dei dati por­
tano a dire cose anche intuitivamente note: 
gli anziani sono disposti a sacrifici e spese 

notevoli pur di non essere sradicati dalla 
casa in cui sono sempre vissuti, i «ricchi* 
(reddito da 30 milioni in su) sono quelli più 
sensibili all'ambiente che sta attorno alla 
casa (nessuno vuole la casa bella nel quar­
tiere brutto, ma ci sono moltissime richie­
ste di case brutte in quartieri belli). 

Il 64 Sì delle famiglie è «imprenditore» 
del recupero ed in grado di fare da sé tin­
teggiature e applicazione di mensole, inol­
tre sceglie da sé il materiale. Al costruttore 
si chiede, come prima caratteristica dell'al­
loggio, il riscaldamento autonomo, il 68 % 
degli intervistati è disponibile a migliorare 
il suo alloggio, ma non to fa per l'alto costo 
della mano d'opera. 

Interessante il dato che riguarda il mer­
cato, il comportamento economico degli i-
taliani nel settore casa: in una fase di pas­
saggio della casa da investimento ad uso, 
non si sa valutare il prezzo d'uso e l'offerta 
si attesta su un prezzo minimo garantito. 
circa 1 roiltc~e al metro quadrato. La do­
manda ha dunque il coltello dalla parte del 
manico e compra solo a certe condizioni. In 
cifre è disposta a pagare 760 mila lire al 
metro quadrato. Il «fossato* tra domanda e 
offerta spiega l'alto dato delle case inven­
dute. 

•L'offerta che negli ultimi 10 anni ha la­
vorato so'.o su segmenti, il superlusso e l'e­
mergenza - ha detto Franchini — ha di­
menticato la qualità deve cambiare*. 

Maria Alice Presti 

Messina, bloccata dalla GdF 
nave panamense carica di armi 

MESSINA — Un mercantile panamense, con un carico di armi e 
munizioni, è stato fermato per accertamenti dall'equipaggio di 
una motovedetta della guardia di finanza a poca distanza dall'isola 
di Lipari, in acque territoriali italiane. 

Il comandante del mercantile, a quanto si è appreso, non avreb­
be fornito spiegazioni esaurienti sulla presenza della nave vicino 
alle coste siciliane, in violazione di una norma del diritto interna­
zionale marittimo che prevede che i carichi di anni vadano sempre 
segnalati quando transitino in acque intemazionali. 

Il mercantile è stato dirottato per controlli nel porto di Messina. 

Banda armata, arrestate 
a Milano quattro persone 

MILANO — Quattro presunti fiancheggiatori dei Colp, la banda 
Ronconi-Segio sorta sulle ceneri di Prima Linea, sono stati arre­
stati nei giorni scorsi dai carabinieri di Milano: si tratta dei coniugi 
Corrado Baldiraghi, 24 anni e Rosella Pini, 25, che secondo l'accu­
sa hanno ospitato nel loro appartamento di via Morghera 51 nu­
merosi terroristi latitanti. In arresto anche Antonio Juan Plumed, 
39 anni, di nazionalità spagnola e Antonio Budini, 23 anni, dipen­
dente della SIP. I quattro sono stati identificati sulla baso dei 
documenti rinvenuti a metà febbraio nei covi di via Artesiani e via 
Vallazze a Milano, quando i carabinieri avevano avuto la conferma 
dei legami tra Colp e Action directe. 

Per il crack de «Il Diario» 
7 avvisi di reato a Napoli 

NAPOLI — Sette comunicazioni giudiziarie sono state inviate ad 
altrettanti amministratori della SEC, la società editrice del «Dia­
rio» di Caserta e Napoli che non è più in edicola dal gennaio 1981. 
Il reato ipotizzato è quello di bancarotta fraudolenta. Le comuni­
cazioni giudiziarie sono state ricevute dal presidente e ammini­
stratore delegato della SEC dal 1979 all'83, rispettivamente Gio­
vanni Francesco Maggio e Giancarlo Porretti, dall'amministratore 
delegato dall'80 all'83 Francesco Capacchione, da tre consigliali 
della stessa società. E dal presidente del collegio dei sindaci della 
società. L'inchiesta giudiziaria è cominciata dopo un esposto de­
nuncia presentato l'il febbraio scorso dall'associazione napoleta­
na della stampa e dal comitato di redazione del giornale. 

Alitalia, da oggi America 
ed Europa un po' più vicine 

ABANO TERME — Più puntualità, maggiori collegamenti con 
l'America (e con un occhio di riguardo per la California) e con 
l'Europa, «corse» nazionali snellite riducendo al massimo gli scali e 
introducendo aerei più capienti. Questi gli impegni assunti dall' A-
litalia in un convegno che si è tenuto ad Abano Terme, molti dei 
quali già concretamente avviati. In particolare, dall'anno prossimo 
vi saranno voli diretti per Los Angeles, mentre verrà rafforzata la 
linea Milano-Napoli e quella Verona-Roma.. 

Melluso ha parlato di incontri 
tra Tortora, Calvi e Pazienza? 

ROMA — Un incontro tra il presentatore Enzo Tortora, il bandito 
Francis Turatello, un altro pregiudicato. Luigi Moccia, ed i due 
finanzieri Calvi e Pazienza sarebbe avvenuto intorno al 1977 nello 
studio di un avvocato. Di questo incontro avrebbe parlato Gianni 
Melluso, il «pentito» sulle cui dichiarazioni si fonderebbero in 
parte le accuse contro il presentatore, secondo un articolo che sarà 
pubblicato sul prossimo numero dell'«Espresso* ed il cui testo è 
stato reso noto oggi. 

Secondo l'articolo deu'.Eepresso». che pone in dubbio la atten­
dibilità del testimone, Melluso nelle sue «confessioni* avrebbe 
anche ammesso di avere consegnato droga a Tortora in quattro 
occasioni: pacchi di cocaina di due chili l'uno, per un valore di una 
trentina di milioni di lire. 

Eroina a Genova, 21 enne 
stroncato da una overdose 

GENOVA — Un giovane di 21 anni è stato trovato morente ieri 
mattina nei giardini situati davanti alla stazione ferroviaria di 
Genova-Brignole, nel centro della città. Si chiamava Roberto Bia-
sotti, abitava a Sestri Levante ed i soccorsi, scattati poco prima 
delle otto, sono stati inutili poiché il giovane quando è giunto 
all'ospedale San Martino era già morto. 

Si sospetta che la morte sia stata causata da una superdose di 
eroina. Accanto al corpo di Roberto Biasotti sono stati trovati 
frammenti di una siringa e sul braccio del giovane i sanitari hanno 
riscontrato tracce di recenti punture. 

Nell'83 più incidenti stradali 
ma diminuiscono morti .e feriti 

ROMA — Cresce il numero degli incidenti stradali in Italia; para­
dossalmente i feriti e i morti calano. 

L'Ispettorato circolazione e traffico del Ministero dei LL.PP. ha 
fatto conoscere la situazione aggiornata al 30 settembre scorso, che 
è l'ultima disponibile: gli incidenti stradali sono aumentati dello 
0,9 per cento mentre i feriti sono diminuiti dell'I,2 per cento e i 
morti del 2,4 per cento. Nel complesso gli incidenti sono stati 198 
mila 657 contro i 196 mila 821 del corrispondente periodo del 19S2: 
i feriti 163 mila 871 contro i 165 mila 909; i morti 5 mila 679 contro 
i 5 mila 850. 

Aldo Ravelli (vicenda Rizzoli) 
scarcerato per 700 milioni 

MILANO — Il commissario di borsa Aldo Ravelli, 73 anni, arre­
stato nel gennaio acorso con l'accusa di costituzione di capitali 
all'estero in relazione alle vicende finanziarie del gruppo Rizzoli, 
verrà scarcerato dietro pagamento di una cauzione di 700 milioni 
di tire. Il finanziere potrà lasciare il carcere di San Vittore dove è 
detenuto lunedi. Ravelli venne arrestato con l'accusa di avere 
collaborato alla costituzione all'estero di una disponibilità di sette 
miliardi di lire. L'operazione doveva servire a sanare parte delle 
difficoltà finanziarie della casa editrice. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI 

A. RetenHn, Udine: A. Natta. Sestri Levante (GEI: N Canotti. Impe­
ria; a Franco, Croton*; A. Lodi. Reggio EtniSe; A. RubbL rfoghiera 
(FÉ). 
DOMAM 

L. Barca. Pescara; A- Sassolino. Taranto; U. Pacchio». 

NUOTI segretari ad Ascoli Piceno e TITOU 
GB 01 gemina- dirigenti «tote federazione di Ascoli Piceno. a seguito 

del suo congresso «fi ricostituzione, hanno eletto segretario il compa­
gno Dante Bertolucci. Segretario delia federazione di Tivoli, di nuova 
costituzione. • stato eletto il compegno Sandro FUahooi. 

CoflTocazioni 
I deputati comunisti sono temiti ad essere presenti SENZA ECCE­

ZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 20 marzo a l» 
ore lC , 

I sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla seduta antimeridiana di 
lunedi 19 nerzo. 
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DA SEMPRE PRIMO 
PRÉT À PORTER ITALIA 
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